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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEORETI

13 atunero 1281 àsna raccolta egleiale daße leggi e dei decreif
del Regno contiene ti seguente decreço :

VITTORIO EL1ANDELE UI
pr grula 41 DIO e yr volontà della Nuione

RE D'ITALIA

Viste le leggi 6 giugno 1885, n. af41, e 19 laglio 1909,
n. 58T;

Visto il R. decreto 25 agosto 1919,, n. 1580, recante
provvedimenti a favore del personale delle RR. scuole
superiori di agricoltura e done RR. stazioni di prova
agrarie e speciali sulla base dei ruoli aperti, eccezione
fatta peÏ personale di segreteria delle RR. scuole stesse
o per i segretari contabili delle RR. stazioni di prova
agrarie e speciali;
Considerata l'opportunità di procedere all'applica-

zlone dei ruoli aperti.anche al personaledi segreteria
delle RR. scuole superiori di agricoltura ed ai segre-
tari contabili delle RR. stazioni di prova agrarie e

.speciali;
Visto l'art. 74 del RNÏecreto 23 ottobre 1919, nu-

mero 1971;
Visto il R decreto 27 novembre 1919, n. 2231 ;
Visto il R. decreto 7 giugno 1920, n. 739;
Considerata che il citato R. decreto 2õ agosto 1919,

n, iõ80, ha avuto effetto dal i luglio 1919 ;

Udito il Consiglio dei ministrg;
Sulla proposta de1Nostro ministro segretario di Stato

.per l'agricoltura, di concerta con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. L

A decorrere dal 1° maggio 1919, al personale di se-
greteria delle RR. scuole superiori di agricoltura di
Milano e di Portici e del R Istituto superjoro agrario
sperimentale di Perugia, nonchè ai segretari contabili
delle RR stazioni di prova agrarie e speciali, i cui
ruoli organici sono stabiliti dal R. decreto 25 agosto
1919, n. 1580, sono applicati i ruoli aperti secondo le
tabelle allegate al presente decreto.

Art. 2.

Al personale, di .cui all'articolo precedente, sono

estese, in quanto applicabili, le disposizioni portate
dai RR. decreti 23 ottobre 1919, n. 1971, 27 novembre
1919, n. 2231, e 7 giugno 1920, 'n. 739.

Art. 3.

Con decreto del ministro del tesoro sarà provve-
duto alla isorizione nello stato di previsione de]Ia

spesa del Ministero di agricoltura delle assegnazioni
occorrenti alle maggiori spese por l'applieorione del

presente d.ecreto.



2863 Gazzetta ufEciale del Regno d'Italia

Ordiniamo che il préseate tiewsto, mmato dei imBlc
dello Stato, sia innèrternelb row ta niteisle an age
o dei decreti del Regno d' Italia. E an.dando a ehtuaane

apetti di osseYvarlo e di fart overvare

Dato a Roma, addl 4 luglio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

ÜIOLITTI - ŠÍICHELI ·- ÍEDA.

Yi o, il guanžasiptili: FEM.

Personale di segreteria delie scuole superiori di agri-
coltura di Milano e di Portici e dell'Istitute supe-
riore agrario sýerimentale di Perugia.

Segretari capi.
Stipendio iniziale L. 6400.

Auaento di L. 100 Èpó 5 Ânni, L. Ýl'00 al cómpimento <Ïeg
P añño di g ado.

Anmento di L. 700; dopo 5.adni,. L. 7800 aí compimento del

10•'anno di grado.
Aumento di L. 600,dopo 5 anni, L. 84® al compimentð del

15° ango di grado,
Aumento di L, 600 dopo 5 anni, L. 9000 al compimento del

20* anno di grado.

Bibliotecar:

Ammento di L. 300 dopo 4 anni, L. 4500 al compimento del
20° anno di grado.

Aumento di L. 300. dopo 4 anni, L. 4800 al compinibuto del

'ti anno grado.
Aumento di L. 300 dopo•4 anal, L 5100 al compimento del

28 anno di grado.
Aùmento 'di L. 403 dopo 4 anni L. 5500 al compimont o del

32* anno di grado.

Segretari.contabili dellè RR. stazioni di prova agrarie
, o speciali,

Stipendio iniziale L. 4500.

Anmento di L.1500 dopo 5 anni, L. 5000 al compimento-de 1
5° anno di grado.

Äumento di L. 500 dopo 5 anni, L. Eg0 al compimento del
10° atmo di getido.

Autneato di L. 500 dopo 5 anni, L. 6000 al compimento del
15° anno di grada.

Anmènto di L. 500 dopo 5 ant.i, L. 6500 al compimento del
20* anno di grado.

Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 7000 al compimento del
25 annò di grado.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re :

Il ministro per Fagricoltura
Mg0HELL

Il ministro del tesoro
• MEDA.

Stipondio'iniziale L. 5000.

Aumento di L. 500 dopo 5 sanni, L. $$00 al compimento del
6* anno di grado.

Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 6000 al compimento del'

10° anno di grado.
Aumento ài L. 500 dopo 5 anni, L. 6WO al compimento del

15° anno di grado.a
Aumento di L 500 dopo 5 anni, L. 7000 al compimento Alel

20° anno di grado.
Aumentoii L. 5ð0 opo Ë anni, L. 9õ00 ál compimento del

25 anno di gfado.

Ecoñ6mo dell'Istituto superioto agrario di Perugia
e contabili.

Stipendio iniziale L. 4000.

Aumento di L. 100 dopo 5 anni, I:. 4700 al compimento del

5° anno di grado.
Aumentó di L.700 dopo 5 anni, I.. 5100 al compimento del

10° anno di grado. -

Aumonto di L. ß00 dopo 5 anni, L. 6000 al compimento del

15 anno di Nado.
Aumento4i L. 500 dopo 5 anni, L. 6500 al compimento del

TO anno di grado.
Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. '7000 al compimento del

25• anno di grado.

AppÏioaff di segreteria.
Stipendio iniziale L. , 3000.

Aumento di L. 300 dopo 4 anoi, L. 3300 al compimento del

4° anno di grado. ·

Aumento di L. 300 aopo 4 anni, L. 3600 al compimento del-

I'S° anno di grado.
Aumento di L, 300 dopo 4 anni, L. 3900 al compitnento del

12* anno di geado.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, I. 4200 al compimento del

16° anno di grado.

M

' 11numero1238 della radadÏfa utliciale deli¢ leggi adsi decr¢ti
del Regno cortifons il s guente decreto:

VITTORIO EMÀNUELE ÌII
per grasla di Dio e per volonti della Naziono

ILE D'ITALIA

Visti i RR. decreti 4 lúglio11919, n.1081, e 21 luglio
1919, n. 1251;
Udito il Consiglio del ministri;
Sulla proposta del presideilte del Consiglio dei mi-

nistri, n inistro a gretafio di Stato per l'interno, di
concertd col ministro del tesofo;
AllUiamo decretato e decretiamo :

.
Art. L

L' Amministrazione civile nella Venezia Giulia e

ne11a Venezia Tridentina, è. temporaneamente affidata
a due commissari generali civil't, uno con sede a

Trieste e l'altro a Trento, ai quali spetteranno .la vi-
gilanza e l'alta direzioni di tutti i servizi civili, go .

vernativi e locali.

Art. 2.

I commissari generali civili esercitano i poter di
Governo nella amministrazione dei territori posti re

l'antico confine de} Regno alla diretta dipendenza del
presidente del Consiglia dei ministri. Possono corri-
spondere direttamente, quando credano opportuno,
con i singoli ministri o con tutte le altre autorità del

Regno.
Essi hanno .tutte le facoltà e i poteri già conferiti
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ai governatori con i ordinanza 19 novembre 1918 del

capo,di stato maggiore del R. esercito, nonchè quelli
che, per la legislazione del cessato regime, in quanto
tuttora in vigore, spettavano ai hiogotenenti; pro,vve-
dono al buon andamento di tutti i ser,vizi divili e al
mantenimento dell'ordine pubblico.
Spettano ad essi le assegnazioni ai diversi,uffici di

tutti i funzionari impiegati ed agenti governativi nel
territorio della rispettiva giurisdizione, nonchò la no-
niina di quelli temporanei.

L

I commissari genefali civili possono intervenire al

Consiglio dei ministri pergli affari riguardanti le pro-
vincie da essi a nministrate e, quanto al rango di pre-
cedenza, sono considerati inseritti tra il n. 9 e il n 10
della categoria IV del R. decreto 19 aprile 1868, n. 4349.

Art. 3.

Art. 5.

Presso la presidenza del Consiglio dei ministri ò isti-
tuito uno speciale uffleio col compito :

1° di agevolara i rapporti dei commissari gene-
rali civilt con i singoli Ministeri;

2 di curare il coordinamento dell'opera di carat-
tere legislativo o regolamentare di detti commissari,
nelle due regioni Giulia e Tridentina, sia per quanto
riguarda l'estensione alle nuove Provincio, da farsi
con l'autorizzazione del presidente del Consiglio, me-
diante decreti degli stessi commissari, di leggi e re-

golamenti vigenti nol Regno, sia per quanto concerne

la sistemažione politica, amministrativa ed .economica
de11e nuove Provincie da parte dei commissari mede-
simi, in relazione particolarmente al passaggio dallo
stata di armistizio a quello di annessione ;

3° di pr disporre, sentiti i commissari generali ci-
Lo spese relative ai servizi, civili, alle quali non

debbono provvedere gli Enti Joeali, graveranno sul
.capitolo Gl-quinquies del bilancio del'Ministoro della
guerra per l'esercizio finanziario 1920-921 e sui corri.
spóndenti capitoli dei bilanci per gh esercizi succes-
Bivi, dai quali il presideñte del Òansiglio, con suoi de-
creti, fara i prelevantenti necessari.

,

la erogazione deltN somme viene fatta sulla base
degli stati di previsione della spesa compilati per ogni
esercisio daí commissari generali civili edsapprovati
con decreto del presidente del Consiglio, gentito il mi-
nistro del tesoro.
Le sposo, per le qual sarà istil:nita apposita conta-

bilità speciale a norma i legge, saranno ordinate dai
cdmmissari generali civili o dai funzionari da essi
espressamente delegasti nelle forme che essi stabili-
ranno.

Gli storni da capitolo ,a capitolo del bilancio ed i
prelevamenti dal fondio di riserva e da quello deUe
spese impreviste sono deliberati dai tommissari ge-
nerali civili, i quali devono darne subito comunica-
zione al presidente del Consiglio per la necessaria
ratifica.

Entro quattro' mesi .dalla chiusura deH' esercizio
ilnanziario, i commissari generali civili devono pre-
sentare al presidente del Consiglio i rendiconti con-
suntivi della gestione, i quali saranno allegati al ren-
diconto consuntivo del Ministero dqHa guerra.

er Íl controllo della g'estione sono istituiti, con
sede a Trieste e a Trento, due uffici staccati della
Corte dei conti, secondo le norme e le ritodalità che
saranno determinate con decreto Reale. •

Art. 4.

Il presidente del Consigno dei ministri, con snoi
decreti, determinerA lo indenuità di carica e di rappro-
sentanza spettanti ai commissari generili civili.

vili o sopra proposto dei medesimi, o con la coopgra.
zio21e dei Ministeri competenti per ragioni di materia,
qualora non sia stata a questi direttathènte devoluta
la relativa trattazione, i provvedimenti che vengono
conservati al Governo centrale, e cioò :

a) quelli ad esso attribuiti d« espresse disposf-
zioni di leggi vigenti nelle nuove Proviticie, in quanto
non saranno delegati dal presidento del Consiglio agli
stessi commissari;

b) quelli che implicano impegni finantiari ecce-
denti la disponibilità dello stato di previsione della
89888 ;

4° di predisporre, dopo l'annessione,.sentiti i com-
missarl generali civili o sopra proposta dei medesimi,
il graduale passaggio dei servizi civili rele nuove

Provincie ai singoli Ministeri, secondo la rispettiva
competenza.

Art. 6,

Per le spese inerenti all'istitt;zione di detto Ufficio
valgono, in massima, in, quanto siano applicabill, le
disposizioni dell'art. 8 del presente decreto secondo le
norme e le modalità che saranno determinate con suo-

cessivo decreta del presidente del Consiglio, sentito il
ministro del tesoro.

Ai't. 7.

Sono abrogati i Regi decreti 4 luglio 1919, n. 1081,
e 24 luglio 1919, n. 1251, nonchè ogni altra disposi-
aione contraria a quella del presente decreto, il quale
entrerà in vigore il giorno della sua pubblicazione
nella Gazzatta ugiciale del gegno.
Ordiniamo che il presente doereto munito del sigino
dello Stato, sia inserto nella raccolta uilleiale delle leggi
e dei decreti del Regno ditalia, inandando a chiunque
spetG di ossorvario e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 luglio 1920.
VITTORIO EMANUELE.

Glomori - Nana.
Visto, li guar lii: Fsaa,
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Al numero 1234 della raccolta uffleia3e delle leggi e dei decreti
dèl Regno contiene a seguente decreto:

VITTOlt10 EMANUELE III
par grasia di Dio e per volontà della Itazione

RE D'ITALIA

Visto il R decreto 22 luglio 1920, n. 1833;
Udito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro segretario di Stato per l'interno, di con-
certo col ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

L' Vfficio speciale, istituito presso la Presidenza del

Consiglio dei ministri con l'art. 5 del R. decreto 23 lu-
glio £920, n. 1233, reca il titolo :

U/ßcio centrale per le nuove Provincie del Regno.
Il capo dell' Ufficio centrale, nominato con decreto

Rgale, su proposta del presidente del Consiglio dei
ministri, esercita, alla diretta dipendenza della Presi-
denza del Consiglio e secondo le direttive di questa,
le funzioni indicate nell'añicolo 5 õitàto.
B presidente, o in sua vece il sdttosegretario di Stato

alla Presidenza, esercitano a méczo del capo dell'Uf-
ficio centrale, ogni altro potere 'spettanti al Governo
centrale nell'amministrazione dei territoi'i oltre l'antico
confine del Regno.

Artì 2.

Al capo dell'Ufficio centrale ppettano le prerogative
di cui al primo capoverso dell'art. 6 del R. decreto 19

aprile i868, n.-48'49.

Art. 3.

Presso l'Ufftoio centrale costituita una Commis-
aione consultiva.
Alla stessa possono essere sottopostlž provvedimenti

di massima relativi gIle riuove Provincia.
La Commissione consultiva potr¶ emettere voti e

presentare proposte perdtíanth si riferisqà álle nuove
Provincie.

Art. 4.

Il presidente del Consiglio dei ministri nomina i
membri della Commissione consultiva.

Egli è coadiuvato e sdstituito nellalpresidenza della
Commissione dal sottosegretario di Stato presso la pre-
sidenza del Consigho o dal capo dell'Ufiloio centrale.

Art. 5

La Commissione consultiva convocata in adunanza
þ1enaria, in riunioni di sezidni per la regióne Adris-
4toas e per la regione Tridentina, oppure ih Gemitati
speciali per ragione di materia.
Le convocazioni plenarie si tengono a Roma, quelle

delle sezioni a Trento e a Trieste, sotto la presidenza
dei commissari generali civili.
I Miliisteri possono delegare proprî rappresentanti

alle adunanse nelle quali si tratti di afari di loro com-
petenza.
Ordiniamp oh'e 11 preserite decreto, munito del sigillo

dello Stato,saia inseito nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mpndando a chiunque
spet‡i Ai osservarlo e di farlo osservare.

Date a Sant'Anna di Valdieri,, addl 14 agosto 1920.

VITTORLO EMANUELE.

Grourn - MEDA.

Visto. X yterdasigilli• FERA.

Relazione di 8. E. il ministy'o segretario di Stato per
gli «¡¶«ri dell'interno, pressdeiste del Consiglio dei
ministri a S. M. il Re, in u fienza del 27 mdggio
i920, sul dycreto che scioglig il Consiglio contus

nale di Rionero Sannitico (Campobasso).
SIRE !

L'anuninistrazione del comune di Rionero Sannitico è da t.empo
travagliata da una crist, che ne impedisce il regolarq funziona-
niento.

Nel settembre dello scorsò anno, seÈe, su quindici consiglieri as.
segnati al Comune, rassegnavano lo dimispioni, riducendo oosikim-
ministrazione, che per precedenti rinunoie aveva già pei•duto altri
due membil, a soi companenti soltanto, uno dei quali emigfifo da
anni in Americá.

Indagini disposte dal prefetto accertarono come i motivl della
crisi dovessero ricercarsi nella ostjlità che tra la maggioranza con-
siliare si era andata manifestand¾contro il sindaco, cui si fpo-
vano specinci addebiti di abusi e irregolarità, ai quali i pghi
consigliari rimasti in carica, convoc in adunanza straordináriar
il 27 marzo ultimo scorso, non poteroño opporre esaurienti spiega-
zion1.

La situazione dell'Amministrazione ha avuto daariosÈriparatis-
stoni sull'andamento generale dei setvizi che fontiero riscontrati
in istati di preoecupante disordine; .noli compilati i pilanci del
1919 e do11920, nè ancoratornfatiiriloli delle tasseesicchè il per-
sonale del Comune non può essero pagato per mancanza di fondi
il servizio di tdsoreria abbandbaato; la 11aanzamunicipale esausta;
senza che fosdro av41sati i mezzi per fare fronte alle gravi passit
vità, che la orieravano.
Tale stato di cose, determinando tra la stessa popolazione un yivo

senso di disagio e di maleontento, rappresenta una minaccia per il
mantenimento dell'ordine pubblico.
E poicha sull'Amministrazione, anche per le condizioni numeriche

in cui si trova ridotea, non si pub fare affidamento pefrimuovere
gli inconvenienti sovraccennati, mentre appare urgente eVigre e

prevenire le gravi consegneuze, cui il fermento della popolazione
potrebbe dar luogo, si rende necessario lo scioglimento del Consië
glie contung per affidare la gastione della civica asienda ad un
etytmîssarie straordinario.
Al ette, sul sonferate parere espresse dal Gansiglio di State asi

1/adunanza dell'11 maggie ultime seerso, provvedo lá sehein d1
decreto che. mi onero di sottoporre all'augusta firma deller Máesta

: Vostra.
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VITTOltIO MARUELE In

µr grasia di Dio e per volontà della Nar.ime
RS DITALIA

•Sulla proposta del Nostro ministro segrejado di
Stato per gli affari dell'interno, presidento de) Consi-
glio dei ministri :
Visti gli articoli 823 e 324 del testo unico de legge

comunale e provinciale, approvato col It decret 4 fab-
braio 1915, n. 148, nonchè il decreto-legge 16 ttobre

1919, n. 1959;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Rionero Sannitico, in pro-
Vincia di Campobasso, ð sciolto.

Art. 2.

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col R. doereto 4 feb-
braio 1915, n. 148, nonchè il decreto-legge 16 ottobre
1919, n. 1959 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio comunale di Gambellara, in provincia
di Vicenza, ò sciolto.

Art. 2.

U sig, cav: Copelli Orsnida è nominato commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detta
Comune, fino all'insediamento del nuovb Consiglio oo-
munale, ai termini di legges
Il Nostro ministro -predetto è incaricato della ese-

ouzione del presente decreto.

Il signor dottor Michele Capo a noÀxinato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all' insediamonto del nuovo

Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaripato 'della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 14 agosto 1920.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

IL MINISTRO DEL TESORO

Dato a Roma, addi UT maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE,

NITTL

Relazione di 8. K il ministro segretario di ßtato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. M. il Ro, in udienza del 14

agosto 1920, sul decreto che scioglie il Consi-

glio comunale di Gambellora ( Vicenza).
SIRE!

A caupa delle continua e crescenti richieste dei lavoratori e dol-

l'impossibilitå di soddisfarle, tredici consiglieri, sui venti assegnati
al comune di Galabellara, compresi i componenti la Giunta comu-

nale, hanno.rassegnato le dimissioni; mentre i rimanenti, meno

qualche eccezione, si sono disinteressati della civies azienda.
In tale stato di cose, essendo rinseito vano ogni tentatis o per

comporre la brisi, il prefetto di Vicenza ha dovuto affidare la ge-
stione del comune ad un commissario profetgio; ed ora, date le

speciali oondizioni dell'ordine pubblico nel Comune e la impossia:ltà,
per il momento, di procodere alla ricostituzione dell'ordinaria am-
ministraziono4 si .rendo indispensabile lo scioglimento del Coû-

siglio anche per dare al predetto commissario più ampi poteri con.
vertendolo in Regio.
Avendo il Consiglio di Stato, nella seduta 20 luglio la0, espremo

parere favorevole per lo seioglimento, ho l'onoro di sottoporre alk
l'angusta firma di Vostra Maestà l'unito schema di decreto col
quale si provvede in conformità.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volontà della Naziom
RE D'LTA MA

Sulla proposta del Nostra minMro segretario di Stato
per gli affari de1Pinterno, presidente del Consiglio dei
ministri;

Veduto il testo unico delle leggi sugli Istituti di emissione o sulla

circolazione dei bi'glietti di Bang, approvato col R. decreto 28

aprile 1910, n. 204 ;
Veduto il R. decreto 1° agosto 1913, p. 996, che proroga fino al

31 dicembre' 1923 la facolta concessa, coll'articolo 2 della legge 10

agosto 1893, n. 449, agli Istituti di emissione di emettere biglietti
di Banca ed altri titoli equivalenti; *

Veduto il regolamento per i biglieti¡i di Stato e d1 Banca, appro-
'vato col R. deareto 30 ottobre 1696, n. 508;
Veduti i decreti Ministeriali 7 giugno 1920, n. 2255, e 17 ago-

sto 1920, n. 3M3'
Veduta la deliberazione del 30 agosto 1920 del Consiglio dupo-

riore della Esnea d'Italia, riguardante una uiteriore creazione di bi-

glietti da L. 500 - vecchio tipo - e da L. 100 della Banea stessa ;

Veduta la Nota della Direzione generale della Banes predetto, in
data 2 settemb e 1921, n. 67768, con la quale, in relazione alla ci-
tata deliberazioso del Consiglio superiore, si chiede l'autorizzazione
'ala fabbricadono dei dotti Liglietti per rifornire le scorte ne-

cessario ai bisogni dalla circolazione, noi limiti fissati dalle leggi e
dai decreti Reali o Luogotenenziali;
Considerando che, shuta la maggiore rapidità di circolazione acqui-

stata dai biglietti bancari ed 11 conseguente maggiore logorio, cc-
corre ritornire le soorto necessarie ai bisogni de11a circolazione, nei
limiti ihsati dalle leggi e dai decreti Reali e Luogotenentiali, e al

combio dei biglietti logori che vengano ritirati dalla circolazione ;

Detern¾nsa :

Art. 1.

F autorizzata la fabbrica2ione di biglietti della Banca d'Italia,
dei tagli e delle quantità appresso indicati.
Nqpaero tm milione (1.000.000) di biglietti da lire cinquecento

(L. 500) di vecchio tipo, per un valore complessivo di lire cinque-
certo milioni (L 500.000.0003, divisi in cento (100) seria, di 10.000

Liglietti ciascuna, numorati progressivamente da 1 a 10.000, e di-
stinte con le lettore e i numeri da M 41 a V 41,. da A 48 a Y 4&,
da A 43 a v d, da A tl a T 4t da 1 4ë nf 45 e da A 46 4 L 40.
Numero dueinilioni (2,000,000) tu biglia:Li da lire cento (L. 100),

per un valore complessivo di lire duecentomilioni (L. 200,000,000),
divisi in duceento (200) serie di 10,000 biglietti ciascuna, numerati
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progressivamente da ,l a 10;000 e distinte con le lettere o i numeri
da A 340 a V 340, da A 341 a V 311, da A 34$ a V 342, da A 343
a V 343, da A 314 a V 344, da A 315 a V 345, da A 346 a V 346,
da A 347 a V 347, da A 349 a V 348 e da A 349 a Y 349.

Art. 2.

I higiletti di cui all'articolo precedente avranno i distintivi e le
caratteristiche rispettivamente fissati dai decreti Ministeriali 25 ot-
tobre 1898 pel taglio da L. 500, vecchio tipo, e 30 ottobre 1897 pel
taglio da L. 100.

Art. 3. ,

acca Francesco Raimondo di Francesco Antonio, soldato, L 630 -

Fdiniano Ludovico di Arcangdo, id., L. 630 - Borghi Giuseppe
di Antonic, id., L. 630 - Fazi Carlo di Federico, caporale,
L. 840 - Finocchi Luisa di Curzi Clemente, soldato, L. 630 -
Zacobi Giuseppe di Enrico, id., L. 630 - Fanizzi Francesco di

Francesco, id. L. 030 - Bertoglie Quirino di Giuseppe, id.,
L. $30 - Corrasi Michele di Giuseppe, id., þ. 630 - Pettorosso,
Stella di Manfroni Vitttorio id., L. 630 -^ Ørsenico Francesco
di Annibale, id., L. 630 -- Gallicani Giustiniano di Alfonso
sergente L. 1120 - Benedetto Giuseppe di Ippolito, tenente,
1500 - Bellini Teresa di Faletti- Giacomo, soldato, L. 630.

Agli stessi biglietti verrà applicato il contrassegno di Stato di cui
al decreto Ministeriale del 30 luglio 1896, pubblicato nella Gazzetta
ufficiale del Regno dello stesso giorno, n. 180.

11 presente decreto sarà pubbl to nella Garretta ufficiale del
R6gno.

Roma, 9 settembre '1970.

Il ministro
MEDA.

MINISTERO PER L'INDUSTRÌA E IL COMMEROIO

DIREZIONE GENERALE
del credito, della cooperazione e deHe assicurazioni private

gorso medio del cambi
del giorno 14 settembre 1020 (art. 39 codies di commergio).

. Media Media

IL MINISTRO DEL TESORO
Visto l'art. 3 del decreto Luogotenenziale n. 1900 del 25 novem-

bre 1917, sulla espottÀzione di valori e di merci e la cessione di

pgiti II'estero;
Ÿisto il 0ecreto Ministoriale 31 maggio 1918,.col quale fu stabi-

lito P bliio ÀÀlla cessione all'Istituto nazionale dei cambi della

diga esteraprodotta dall'esportazione di determinate merci: .
Vigo i ggreti Ministeriali, 14 agosto 1918 ; 12 dicembre 1919;

I parzo)920; 2 maggio 1920 e 30 luglio 1920, coi quah fu estoso

l'obbligo per la cessione dello valute a nuovi gruppi di me:et:
Di concerto col ministro delle finanze;

Parigi . . . , , , ,
153 17 Berlino . , , . . . ,

41 46 '

Londra '. . . . . .
81 49 Vienna . . . . . , ,

10 80

Svizzera
. . . . .

280 75 Praga o . . . . . .
---.

Spagna
. . . . , -- New York

, , , , , 23 36

Oro ...........32309

Media dei consolidati negoziati a contanti.

CGNSOLIDATI
con go esto ggy,

Deere ta:
'

Artiãolo unico.

A Partire dal 19 settembre à esteso al « legname da costradane
e ga laygro di qualsiasi specie > l'obbligo della cessione, a favore

delle pagehe e Ditte bancarie autorizzate al commercio deileambi,
lie Valate estere che ne rappresentano il prezzo di vendita a dei

erediti relativi.

Eh I.'y .(1995) . .
68.90 -

-150 /, netto (1902) e, ,
3 (, löido .

5 */. netto . . . . . . .
13.37 -

MINISTERO DE A GUERRA
. Roma, 10 settembro ano. Disposihioni nel personaleÀipendente:

Ïl ministro det lesoro

MEDA. UFPICIALI IN SÈ1tVig10 PERlWANENTE.
Il ministro delle finanza Arma di fanteria.

TEDESCHT. Gon R.'deorote del 18 agosto 1920: •

Guerrini Federico,jeapitaixo cointaissario, disp$iikato dal servizio
a'ttivo permäiledte in sagtiito;i sua domanda, cd inscritto col
buo gindo o con la stia anziänitW'abidixolgdegli tifficiali com-OORTE DE I O I missari di cairiplen ato dal 1° abffeitibre 1920?

Mílitari.
Pensioni privilegiate di guerra iµidale dalla sed

zione 17.

Coati Engelina di Nicolai Leto, soldato L. 680 ateni Domenico
di Giovanni, id., L. 630 -- TalimazzInf Vitäle di Vincenzo

id, L. ð30 - Pietralunga Paolo di Ar 110,,id., L. 630 y
Ferrari Domenico. di Ariolante, kL, L. 630 --'Capetti Giuseppa
di Wlartignoui Angolo, id., L. OG -- Ménei Agata di Menot
Wruto, id., L 00 - Rugge: Flamena diadarpente Demenico,
id, L. 630 - Colaubo Gump. Udarlo, id., L, ð30 - Pezzann
010 anni d1 Gwdo, vi., L. u - Sluita Âiitanio di Döménico
id., I ð30 - Davala Pack: di uÏësèppe id. L."ð30 - Spada
Demetrio di Igino, caporale, L. 810-Cinagli Cesare di Ghino,
soldato, L, 634

Corpo di amministrazione.

Con R. decret del 2ö agosto 1920:

Allegretti cav. Vincenzo,•tenShte coldngollo afäministrazione, in
aspettativa per intermità tempoiaÑès non proŸËäihati da cause

di servizio, l'aspettativa anzidetta prorogata.
Patriarca cav. Vincenzo, maggiore amminiotrazione, promosso to-

nente colonnello, con decorrenza per gli assegni dal l° settem-
bre 1920.

Con R. decreto del 25 agosto 1920:

Patropoli Giuseppe, capitano amministrazione, diäperina o dal ser-
Nizio attivo permán ate, in seguito a sua donitiidi ed inseritto

.

col suo grado e col suo grado e con la sua anziani à nel ruel

degli ufuciali di amministrazionp di complemento dal 1• set-
tombre 1920.
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Lanzaolo Gabriele, capitano amministrazions, collocato in aspetta-
tiva per infermità ternporanee non provenienti da causediser-
Vizio dal 7 giugno 1920.

11aredetti Giovanni, capitano amministrazione, collocato in aspetta.
Ove per informità temaoranea non provenientl da causa diser-
vizio d11 2 dicernbre 19:9.

Gnamhi Pietro, tenentoyamministrazione, dispensato dal servizio at-
firo permanente, in seguito a sua domanda, ed inscrittocolsuo
grado e con anzianità 31 agosto 1916 nei ruoli degli ufllefali di
amministrazione di complemento dal 1° settembre 1920.

UFFICIALI IN CONGEDO.

UFPlCIALI IN POSIZIONE AUSILIARIA.

: Stato maggiore del R. eserotto.

Con R. decrete del 18 agosto 1920:

RoW eav. Giuseppoi colonnello fanteMa, promossomaggiore generale
con anzianità 30 dicembre 1917.

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 25 agosto 1920 :

I saguenti capitani medici sono dispensati dal servizio attivo per-
manente, a loro domanda, ed ins:ritti con il loro grado e la loro

anzianità nel ruolo dogli uíIlciali medici di complemento dal 10 set-
tembre 1920:
Robotti Lorenza --- Dell'Olio Angelo - Onesti Carlo - Unciniche-

rubino - Ciatil Angelo - Legorini Mario - Gallitolli Do-
memeo.

Òorpo di comttiissadato militare.

Uffleieli columissari.

Can R. decreta del 18 agosto 1930:

L Grazia cav. Giuseppe, maggiore commissario, in aspettativa per
iafermità temporanee provenienti da cause di servizio, richia-
mato Ÿn servizio effettivo, dal 24 luglio 19go, con decorrenza

par gli assegni dalla data stessa.

Con R. decreto del 18 agosto,1920:
Cappelli cay. Giacomo, capitano commissario, in aspettativa per in.

fermità temporanea non provenienti da cause di servizio, ri-
Hiiamato in servizio attivo dal to acttembre 1920, con decor-

renza per gli assegni dalla data stessa.
Cimino Enzo, capitano commissario, collocato in aspettativa per in-

fermità non provenienti da cause di servizio, dal31 luglio 1920.

PROMOZIONI E NOMINE STRAORDINARIE
PER MFRITO Df GUf;RRA.

Con R. decreto del 25 agosto 1920:

Tenenti di complemento artiglieria nominati tenenti in servizio
attivo permanente:
Crivari Eugenio - Converti Raffaele. .

Tmienie di complemento genio nominato tenente in servizio at-
tivo pefmanente:
80fani Rocco. -

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Stato maggiore del R. esercito.

Con R. dooreto del 29 agosto 1920:

Nicoletti-Altimari cay. Gustavo, maggiore generale, cessa dallefun-
zioni di direttore generale del Ministero della guerra ed ècol-

locato a disposizione per ispezioni dal 1° settembre 1980.

Menatini cay. Giusappe, maggiore generale nella riserva,riammesso
in servizio effettivo,dal 16 aprile 1918 o da tale data conside-

rato collocato a disposizione.
Martinolli cav. Cesare, colonnello di fanteria, promosso al grado di

brigadtere generale con anzianith 20 giugne 1918 e decorrenza

assegni dal 1° Iriglio 1918.

Arma di ihnterla.

Con R. dooreto del 4 luglio 1010 :

Ingsmi cav. Filippo, colonnello, colloeato in aspettattva por infer-
mitä temporaneo proYpnienti-da cause di servizio dal 3 mag-

gio 1920.
' Con R. decreto del 29 luglio 1920 :

Palli cav. Nicolb, tenento colonnello, revocato o considerato come

non avvenuto il R. Recreto 4 luglio 1920, nella parte che si ri-

ferice al suo collocamento in posizione ausiliaria speciale.
Pelli cav. Nicolb, tenente colonnello, collocato in congedo proYYiso

rio dal 1° agosto 1920.

Con R. decreto del lo settembre 1920:

Melotti cav. Carlo, maggiore, promosso tenente colonnello a scelta,
con anzianità e decorrenza assogni dal 15 dicembre 1918.

Con R. decreto del 28 marzo 1920 :

Cossu Aurelio, maggiore in aspettativa. L'gspettativa stata concessa
al suindicato ufficiale, allora capitano, °deve .ponsiderarsi conto
concessa por infermità temporaneo provenienti da cause di

serviz10.

Con R. deel'eto del 20 giugno 1920 :

Brunozzi Alessandro, capitano, collocato a ripososper infermitä pro-
venienti da cause di servizio dal 20 agosto 1020.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 25 agosto 1920:

Giust1 cay. Luigi, colonnello, cessa di essere a disposizione e no-

minato comanda¤te distretto Belluno, dal 1° settembre 1920•

Mazza Mario, capitano, collócato, a sua domanda, in asþettativa
per riduzione di quadri dal 1° settembre 192().

Feright Luigi, capitano, collocató in aspettativa,per informi.tà tem-
po¡;anse proveníenti da cause di servizio dal 15 luglio 1920.

Petri Agostino, tenente, collocato in äspekatika per informith tem•

poranee noa provenicati da' cause di serŸizio dal 10 giugno
1929.

Lusi Luigi, tenente, collocato in aspettativa per infermitä tem,

paranee provenieriti da catise al isrfizio dal 20 luglio 1920.
.

Doria Giulio, tonento, in aspèttativa per inferinÏtå temporance non

prokotiienti.dà cause di servizio, l'aspottativa anzidetta à pro-

dogata $al 16 luglio 1920.
Fontana Gustavo, tenente, in aspettativa per,.infermita -temporanee

non provenienti da cause di seryizio, j'aspetíativa anzidetta é

prorogata dal 31 Inglio 1920.

Goridlazzoleni Mario, tertente, l'aspettativa par infermità tempo-
rance non provenienti da cause. di servizio, deve essere epnsi-
derata come conbessa per inferglita temporanee provenienti da.
cause di servizio per tutta la durata dell'aspettativa.

Porcelli Antonio, tenente, le aspettative per informità temporanee
non provenienti da cause di servizio, devono Assere considerate
come concesse per informitä temporanee provenienti da cause
da servizio.

Arms di ärliglioMa.

(Ituolo combattente).
Con R. deoreto del 25 agoéto 1920:

Papucci Germano, colonnello, cessa di essere a disposizione ed 6
nominato comandante distretto Ascoli Piceno.dal 1° settembre
1920.

STmi cay Antonino, maggiore, in aspettativa per informith tem-

poranes provenienti da cause di bervizi'o dall'll giugno 1918,
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richiamato in servizio Êall'll ottobre 1918 con decorrenza as-

segni 4al 16 dotto mese.
Bisoacolanti cav. Alessandro, maggiore, collocato la aspettiva per

informitä temporanee non provenienti da cause di servizio dal
26 luglio 1920.

Plcootti Ernesto, capitano in aspettativa per informitä temptraneo
non provenienti da cause di servizio, l'aspettativa di cui sopra
b prorogata dal 16 giugno 1920.

Mazzoni Gennaro, capitano, collocato in aspettativa per infermitä
temporanee provenienti da causa di servizio dal 13 luglio 1920.

Betti Garlo, capitano, collocato in aspettativa per infermità tempo-
ranee provenienti da cause di servizio dal 25 agosto 1920

Iannoni-Sebastianini Fabio, capitano, l'aspettativa per infermith
temporanee non provenienti da cause di servizio dal 3 gennaio
1920 devo essero considerata come concessa per infermità tem-
poranee provenienti da causa di servizio.

Galli Giuseppe, tenente, collocato,-a sua domanda, in aspettativa
per motivi speciali.

Sala Alessandro, tenente, collecato in aspettativa per inferm1à
temporanee non provenienti da cause di servizio del 22 luglio
1920.

Coppola Alberto, teneate, collocato in aspettativa per ,infermith
temporanee provenienti da cause di servizio dal 24 luglio 1923.

Suriano Carlo, tenente, collocato in aspettativa per infermitå tem-
poranee non provenienti da cause di servizio dal 14 luglio IMO.

Giovanardi Enrico, teriente, collocato in aspettativa per infermità
temporanee non provenienti da cause di servizio dal 15 lu-

glio 1980.
Nastrucci Vittorio, tenente, l'aspettativa per infermitä temporanee

.non provenienti da cause di servizio dal 2 maggio 1920 deve
essere considerata come concessa per infermitä teinparance
provenienti da cause di servizio.

De Conciliis Romano, tenente, in aspettativa per infermitä tempa-
poranee non provenienti da cause di servizio dal 12 agosto lul9,
l'aspettativa di cui sopra è prorogata dal 12 giugno 1920.

Ÿignetti Romolo, tenente, dispensato dal servizio permanente, a sua
domanda, ed inscritto cyl suo grado e con anzianità 4 giugno
1916 nei ruoli degli ufficiali di complemento dell'arma di arti-
glieria dal l* settembre 1920.

Lazzarotto Francesco, tenente, dispensato dal servizio permanente,
a sua domanda, ed inscritto col suo grado e con la sua anzia-
nith 4 glugno 1916 nei ruoli degli utliciali di complemento del-
l'arma di artiglieria dal 1° settembre 1920.

Arma del genio.
Con R. decreto del 25 agosto 1920 :

Praschin cav. Giovanni, maggiore in aspettativa per infermitä tem-
poranee non provenienti da cause di servizio dal 21 gennaio
1920, l'aspettativa anzidetta deve essete considerata come con-
cessa per infermitä temporanee provenienti da kause di ser-
Vizio.

Del Bello Nicola, capitano, collocato in aspettativa per informith
temporariee non provenienti da cause di servizio dal 17 dicem-
bre 1919.

I seguenti capitani sono dispensati dal servizio attivo perma-
nente in seguito a loro domanda, ed inseritti e loro grado e con
le loro anzianità nei ruoli degli utüciali di oo lemento dell'arma
del genio, dal 1• settembre 1920 :
Audiberti Andrea, 16 marzo 1918.
Adamo Giovanni, 15 febbraio 1916.

Corpo di amministrazione.
Con R. decreto dell'8 agosto 1920:

Santoro Nicola, capitano amministrazione, in aspettativa per infer-
mità temporanee non provenienti da cause di servizio dal 10
maggio 1920, l'aspettativa antidetta deve eonsiderarsi come
sonoessa per informitä temporanee prevenientí da causa di sor-
Vizio.

CONCO¯ELST

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
Vista la legge 19 luglio 1909, n. 526;
Visto il R. decreto-logge 25 agosto 1919, n. 1580;
Visto il R. decreto-logge 20 novembre 1919, n. 2364;

Decreta :

aperto il concorso al pasto di segretario contabile con l'annuo
stipendio di L. 4500, presso la Regia stazione sperimentale di gra-
nicoltura di Rieti.
Le domande d'ammissione. stese su carta da bollo da L. 2, do-

vranno perveniro al Ministero di agrícoltura (Direzione generale
de l'agricoltura) non più taldi del 16 ottobre 1920, e contenere la

indicazione della dimora del concorrente. Esso dovranno inoltre es-

sete corredate dei seguenti documenti:
a) atto di nascita dal quale risulti che il concorrente non ha

oltrepassato 11 35° anno di età;
b) certificata di citt idiaanza italiana;
ci certificato di boo la condotta rilasciato dal sindaco del Co-

itmine o del Comuni eve 11 concorrente dimoro nell'ultimotriennio;
d) certifleato genocale rilasciato dal casellario giudiziale;
e) eertitiesto di sana costituzione fisica;
f) certificato di avere compinto l'obbligo di leva.

I concorrenti doveanno dimostrato, la speciale competenza ed at-
tittdine a coprite il posto messo a concorso.-

Tutti i documenti do‡anno essere cont'ormi allo prescrizionidella
legge sul bolle ai essere vidimati dale competenti autorith; quelli
di iui alle l cre 4), d. , e), dovranno essere di data non ante-
riore al l° ag sto 1030.

Suo dispensati dalkt eendizione che determina il limite mas-

simo di età unei concorrenti che si trovano anneno da ún triennio
in servizio pressa Iscituti governativi, nel qual caso sono anche di-
sper sati dalla presentazione dei documenti mdicati alle lettere a),
b), c), d), e), /;.
Il limite massimo di età per l'ammissione al cogcorso degli

ex-combattenti è elevato dal 35° al 40° anno.

Non sarà tenuto conto delle demande di ammissione al concorso
che pervenissero al Ministero dopo il giorno stabilito, anche se pre-
sentate in telppo utile agli uffici postali o ferroviari, p neppure sa.
ranno accettatis dopo tale giorno, nuovi documenti e titoli.
A parità di ogni altro merito, sarà data la preferenza a alfi sia

inva ilo od orfano di guerra, a chi abbia riportatt Aprite in oom-
battimento, oppure a chi sia insignito di decorazionbal kalore mi-
litare, ed infine a chi abbia presta;to serfizio militare;come com-
battente.

Il vincitore del concorso, all'gtto della presa di possesso del posto,
dòvrà prestare una cautione di L. 9000, nelle forme che saranno
determinate dal Comitato amministrativo, della Regia stazione di
granjooltura di Rieti, con l'approvazione del Ministero di agricol-
tura, giusta l'art. 16 del regolamento della staziotte stessa appro-
Vato con Regio decreto 23 giugno 1912, n. 1048.
Al vincitore del concorso saranno applicate le norme legislatite

che, in ordine alle pensioni, si stabiliranno in sostituzione di quelle
vigenti.
11 presente doereto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-

strazione.

Roma, 12 agosto 1920;

Il ministre
MICHILI.

Direfforg.DA PSBUAL Tipogrua dalle Mantellstá
.

TIIMINO IMFFÃEIÁ gerente t-¢ëpowd


